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AG» io / e c o n o m i a e lavoro mn mtrcoitai 

iprende la lotta per i trasporti e gli aumenti 

Edili: sciopero unitario 
domani 
a Roma 

Da domani un nuovo sciopero di 72 ore 

zione ad oltranza per la C. I. 

all'ALOSA di Fiumicino 

onuuii. con uno sciope-
nnitnrio eli mezza gior-

n. riprende l'azione dei 
antamila edili romani 
la conquista di un rap-

to di lavoro moderno. A 
tire da mezzogiorno, i 
tieri resteranno deserti. 
scioperanti si raceoglie-

no quindi a Porta San 
ilo, dove alle 13,30 i di-
nti sindacali della calc­

ia prenderanno parte ad 
comi/io. 
Ho sciopero hanno aderi­
ta FILLEA (CGIL), la 
CA (CISL) e la FINEAL 
L); quindi, praticamente, 

te le organizzazioni che 
settore rappresentano le 
larghe masse di lavora-

Questa prima manife-
ione si ricollega diretta-
te con i grandi scioperi 

' inverno scorso, conclusi 
9 aprile con la firma di 
contratto integrativo pro-
iale. Fu in quella sede 
l'organizzazione dei cu­

ltori romani prese l'ini-
no di t ra t tare con i sin-
ati, in un prossimo avve-

sul problema dei t ra­
ti e sull 'orario di lavoro. 

irca il 40 per cento de­
edili romani — come e 
Italo da una recente in-
'ne-campione — proven-

dai comuni della pro-
in di Roma. dai centri 
Lazio e anche da altre 

oni. Anche coloro che 
ano nel comune capoluo-
ono confinati, in larghis-

maggioranza, nella lar-
'ascia di borgate e bor-
ti che circonda la città. 
raggiungere il poslo di 

ro, essi sono costretti a 
gi lunghissimi, cnmbian-
gni matt ina e ogni po-

iggio anche tre o quattro 
:i di trasporto diversi. 
un salario giornaliero di 
ore. un edile è costret-
passare lontano da casa 

"ci o dodici ore se risie-
el comune di Koma e 

toreliei o quindici ore se 
e da fuori. E sui mezzi 
asporto se ne va. in mc-
dal dieci al venticinque 
cento del salario. K'nio-
ioè, il peso di questa si-
ione è stato sopportato 
nto dai lavoratori. 
li edili ritengono — ri-

a questo proposito un co-
icato della FILLKA — 
il tempo impiegato sui 
i di trasporto per recarsi 

voro e ri tornare al luogo 
sidenza è da considerarsi 
nicamente facenfe parto 

prestazioni di lavoro, 
le quali, ovviamente, tlc-
sscre corrisposta una re-
zione: il vero utente del 

izio dei trasporti colletti-
Vindustriale che si vede 
rtata la forza lavoro ne-

ria allo svolgimento del-
vità produttiva >. Il rico-
imento. nell 'aprile scorso, 
il questo problema dove-
ssere portata avanti la 
ntivn, aveva costituito — 
r se stesso — un primo 
sso dei sindacati. I co-
tori edili romani — i 
iori beneficiari della spe-
ionc sulle arce fabbrica 
del boom edilizio della 
tale e della grande torto 
opere pubbliche (Fiumi-

, Olimpiadi, ecc.) — han-
"atto di tut to perché la 
ativa promessa non ve­

rnai cominciata. 

sieme a una regolamen-
ne della questione dei 

rti , i lavoratori chiedo-
nche una riduzione dei-
rio di lavoro e un aumen-
lariale del 25 per cento. 
i, intanto, a Fiumicino 
scesi in sciopero ad ol-

gli oltre 250 operai 
ALOSA (un'impresa che 

me maggiore azionista il 
"dente nazionale dei co-
tori. cavaliere del lavoro 
cesco Maria Salvi, e che 
pegnata nella costruzione 
cuni hangar) . Questi o-
i lavorano a cottimo, tilt-

l ' impresa si è rifiutata 
a di soddisfare ad alcuni 
"ghi contrattuali e si e 
re limitata a pagare d 

i rò del 23 per cento, sen-
scutere le tariffe di cot-
con i rappresentanti del-
estranze. La Commissio-
terna, che ha protestato 
uesto stato di cose, ieri 
na è s tata sospesa. Da 
a decisione dello sciope-

oltranza: ù lavoro non 
ripreso se il p rowed ì -

ro contro i membri della 
n sarà revocato. Presso 
ieri dell'ALOSA e stato 
iuto anche un sopralluo-
a par te dei funzionari 

t torato del lavoro. 

Metallurgici fermi 
a Torino e Genova 

Senato 

» Nuova Resistenza » lancia una sottoscrizione di solidarietà 

Operai e contadini 
sfilano a Bologna 

BOLOGNA — Diecimila lavoratori — operai e contadini — hanno sfilato sabato 
scorso per le vie della città manifestando per la riforma agraria e l'affermazione 
del potere sindacale nella fabbrica e nelle campagne. Nella foto: un momento della 
sfilata. 

MILANO, 0. 
Non poche imprese metal­

meccaniche hanno allacciato 
trattative per raggiungere 
accordi in base al protocollo 
clic i sindacati hanno avan­
zato con la pinola d'ordine 
«prendere o lasciale». A To­
rino, nel eorso <If 110 sciopero 
di oggi riuscito compattissi­
mo, le aziende t-he hanno sot­
toscritto il protocollo sono 
ormai numerose. A .Milano 
hanno firmato, fra le altre, 
la Termochimica, la Higa-
montj e Villa. Nel Varesotto 
ha firmato la Ignis di Co­
rnelio e aziende consociate 
(2800 dipendenti), la Tema-
tex di Vergiate e la « Mec­
canica due Stelle >. A Vene­
zia un accordo e stato stipu­
lato alla Bordenca. 

Del resto all'offerta di ac­
cettare accordi aziendali, i 
sindacati uniscono nuove 
astensioni dal lavoro, nuovi 
lilanci dell'azione. Si prepa­
ra per pio vedi un nuovo 
sciopero nazionale che dure­
rà anche chiesta volta 72 ore 
e che verrà effettuato in tut­
to il territorio nazionale ad 
eccezione di quelle aziende 
che hanno già i aggiunto de­
gli accordi (a Torino la 
FIAT e la Olivetti, come è 
noto, si trovano appunto in 
questa condizione). 

Oggi astensioni dal la­
voro sono slate effettua­
te a Torino, Novara e 
Genova: la percentuale de­
gli scioperanti è elevatissi­
ma il che sta a significare 
che la stipulazione degli ac­
cordi aziendali non ha smor­
zato il vigore dell'azione. 
Quanto alla posizione del pa­
dronato di queste tre città 
mentre si hanno notizie che 
a Torino esistono contatti t ra 
alcune aziende e 1 sindacati, 
a Genova l'organizzazione 
degli industriali sarebbe 
(inora riuscita ad impedire 
una evoluzione della situa­
zione in questo senso. 

La più ampia solidarietà 
con j metallurgici è stata 
espressa da un ordine del 
giorno di « Nuova Resisten­
za >: i giovani che aderisco­
no n questo movimento han-

Ricognizioni 
antisofisticazioni 

nel ragusano 
Net comune di Cosimo (Ra­

gusa) l'Amministrazione popo­
lare ha adott.ito severe misure 
di vigilanza e di repressione 
contro i sofLsicntori. Tutte le 
rivendite di generi alimentari 
e di ortofrutticoli sono state 
sottoposte ;i(J una accurata in­
dagine (sanitaria per l'accerta­
mento di eventuali frodi. 

no lanciato una sottoscrizio­
ne a favore degli operai in 
sciopero, sottolineando che 
l'azione in atto nelle fabbri­
che ha un inestimabile ed in. 
sostituibile funzione por la 
democrazia. 

Proseguiranno oggi presso 
l 'Inteisind le trattative tra i 
sindacati e i lappresentanti 
delle aziende statali. La di­
scussione riguarda ora i pro­
blemi delle qualifiche. Nei 
giorni scorsi alcune astensio­
ni dal lavoro sono state ef­
fettuate in aziende metallur­
giche a partecipazione sta­
tale per protestale contro la 
lentezza delle trattative. 

Delega al governo 
per garantire la 

genuinità dei vini 
Pene detentive fino a cinque anni e pene 
pecuniarie fino a cinquanta milioni di lire 

11 Senato ha ieri approva­
to due disegni di legge che 
delegano il governo a ema­
nare, rispettivamente entro 
sei e quattro mesi dalla lo­
ro entrata in vigore, un de­
c i d o per la prevenzione e la 
repressione delle frodi nella 
prepaia/ ione e nel commer­
cio dei mosti, vini ed aceti, »• 
un dccieto per la tutela del­
le denomina/ioni di origine 
dei mosti e dei vini. Tutti i 
Gruppi hanno votato a fa­
vole dei due provvedimenti, 
che passeranno ora all 'esa­
me della Camera. 

I senatori comunisti SPEZ­
ZANO e BOSl avevano, in 
un primo tempo, espresso 
opinione contraria alla dele­
ga al governo per (pianto ri­

guarda la tutela delle deno­
minazioni di origine dei mo­
sti e dei vini, poiché su tale 
materia il Senato avrebbe 
potuto approvare — anziché 
una delega al governo — il 
testo di legge già elaborato 
nei mesi .scoisi dalla com­
missione agricoltura. Ma la 
loro obiezione era .stata re­
spinta dagli altri .settori del­
l'assemblea. 

Per quanto liguarda la 
prevenzione e lepressione 
delle sofistica/ioni, il futiliu 
dccieto delegato dovià.stabi­
lire: 1) le definizioni dei mo-
>ti. dei vini e degli aceti e 
dei sottoprodotti della vini­
ficazione; 2) la disciplina 
della preparazione e conser­
va/ione di tali prodotti e sot-

sindacali in breve 

Telefonici: trattative 
Dom.vu hanno imz;o le trattative |>or il rinnovo del con­

tratto dei telefonici l.e richieste avanzate riguardano l'au­
mento del 21'.*" dell" retribuzioni, la riduzione dell'orano 
di lavoro, l i 14* mensilità, li premio d'incremento, i miglio­
ramenti ,.1 trattamento dei giovani. 

Consiglio ricerche: sciopero 
I funzionari del Consiglio nazionale delle ricerche si aster­

ranno dal lavoro domani e nei due giorni seguenti I.'associa-
zione di categoria sottolinea che da ben sei anni il personale 
del CNR attende che il suo stato giuridico venga parificato 
a quello degli impiegati civili della pubblica amministrazione. 
cosi come era per legge som alla entrata in visore del nuovo 
status del {x»rcon.de statale 

Ferrovieri: impegni inadeguati 
Ieri ha avuto luogo In riunione fra le confederazioni e il 

ministro Medici per concretizzare gli accordi concernenti il 
personale statale. Il ministro' ha dato positive assicurazioni 
circa la presentazione dei disegni di legge relativi alle quote 
di aggiunta di famiglia, per luna tantum ai pensionati e la 
revisione dei coefficienti u\ pensione ai ferrov.en. ma non 
ha inteso chiarire i punti di dissenso circa l'entità globale 
dell'aumento e la graduazione in senso funzionale del mi­
glioramento mensile a decorrere dal 1. gennaio. Il ministro 
si è riservato di rispondere m settimana I.a segreteria dello 
SFI ha confermato che. qualora il governo non rispetti inte­
ramente gli accordi, attuerà le indicazioni del CC centrale 
circi la ripresa dell'azione sindacale 

SIAE: corteo fino al Parlamento 
I dipendenti della SIAK di Koma. in sciopero, hanno ma­

nifestato per le vie del centro di Roma formando un corteo 
che ha raggiunto li sede dell'Ente e poi il Parlamento. E" 
.stato chiesto l'intervento del governo per riportare rapporti 
democratici all'interno dell'Ente 

Monte Amiate: minatori in sciopero 
l'n'1-i..m .iu dalla CGIL. dalla CISL e dalla UH. ha luogo 

o^g: uno sciopero di 24 ore nelle miniere mercurifere della 
Monte Annata tAbhad.» S. Salvatore e Morone). L'astensione 
d«l lavoro e stata proclamata per la mancata integrale appli­
cazione dell'accordo sul premio di rendimento e per il per-
s.«tonte clima antisindacale 

Riunito il C.N. 

VII congresso 
degli artigiani 
Le prospettive della categoria in 

una relazione del sen. Gelmini 

Si e riunito ioli, a Roma, il 
Consiglio nazionale della Con. 
federazione nazionale dell'ar­
tigianato. Nel corco della pri­
ma seduta, tenuta pubblica­
mente al R.do:to dell'Eliseo. 
il presidente sen. Gelmini ha 
.«volto una relazione sin temi 
del prossimo VII congresso na­
zionale di categoria. 

La prima parte è stata de­
dicata a un esame dei muta­
menti avvenuti nelle attività 
artigianali Nonostante le dif­
ficoltà .ncontrate — crescente 
dominio monopolistico della 
\ ita economica, mancanza d; 
una efficace azione pubblica 
di propulsione — l'artigianato 
ha dimostrato in questi anni 
una grande vitalità. Interi set­
tori sj sono rinnovati (come lo 
elettromeccanico, la lavora­
zione del legno, alcune indu­
strie dell'abbigliamento) tec­
nicamente. Vi è stato un au­
mento di unità lavorative per 
singola impresa <ncj gruppo 
fino a 10 dipendenti delle im­
prese manifatturiere da t,85 
nel 19ól a 2,2 nel 1901). Con­
temporaneamente è aumentato 
il Valore degli altri fattori tec­
nici: utcii7C di energia elettri. 
ca, dotazione di macchina­
rio ecc . . 

Ciò rende più attuale la u-
chiesta della Confederazione — 
elaborata in questi anni — di 
inserire in pieno le attività ar­
tigiane fra quelle che possono 
avere un ruolo di primo piano 
nello sviluppo programmato 
della economia. La richiesta 
della Conferierazicnc significa 
riaffermazione della necessità 
che gli artigiani siano auto-
nomament,. rappresentanti in 

tutte le istanze economiche e. 
in primo luogo, negli organi di 
programmazione centrali e pe­
riferici. 

Il sen. Gelmini si è qundi 
dilungato sul programma della 
Confederazione. Fra le altre 
questioni trattate, la richiesta 
di nuovi indirizzi nei rapporti 
con le grandi organizzazioni 
dei lavoratori dipendenti; l'at­
tuazione delle regioni a statu­
to normale; la riforma del 
trattamento creditizio e fiscale 
degli artigiani; il completa­
mento delle istituzioni assisten­
ziali della categoria. La Con­
federazione si pone, inoltre. 
come forza promotrice dello 
artigianato e sollecita un for­
te sviluppo dei consorzi di ap­
provvigionamento di materie 
prime e di altre forme di col 
Interazione fra le piccole im 
prese. 

Durante lo sciopero 

Ragusa e Ravenna: 
comizi contadini 

Azione contrattuale e protesta contro il go­
verno - Contratto per i salariati a Potenza 

Nuove, grandi manifesta­
zioni contadine si .sono svol­
te ieri al Nord e al Sud. Men­
tre a Ferrara prosegue la 
azione dei braccianti, solida­
li i lavoratori della terra di 
tut ta la legione, le organiz­
zazioni della provincia di 
Ravenna — mezzadri, brac­
cianti, coltivatori diretti , coo­
perative agricole — hanno 
promosso, con l'appoggio del­
la CGIL, uno sciopero gene­
rale nelle campagne che e 
iniziato alle ore 12 e termi­
nato in serata. Al centro dei 
comizi — convocati in tutti 
i centri più importanti — la 
richiesta che il governo de­
finisca, entro breve tempo, 
tempi e modi di attuazione 
degli impegni programmatici 
riguardanti l 'agricoltura. Il 
passaggio in proprietà della 
terra condotta da mezzadri. 
compartecipanti e fittavoli è 
stato uno degli clementi cen­
trali della giornata di lotta. 

Uno sciopero a tempo in-
deterniinato è in corso da 
due giorni nella zona tra­
sformata della provincia di 
Ragusa. Vi partecipano ot­
tomila braccianti e com­
partecipanti dei comuni di 
Vittoria, Comiso. Scicli e 
Santa Croce Camerìa con lo 
appoggio della Federbrac-
cianti e della CISL. Assem­
blee hanno avuto luogo ieri 
presso le Camere del lavoro. 

A Santa Croce C. e Comiso 
i due sindacati hanno tenuto 
assemblee comuni. A Vitto­
ria i compartecipanti hanno 
presentato ai rispettivi con­
cedenti un documento per :l 
rinnovo contrattuale. L'eco­
nomia della zona e ricca di 
coltivazioni primaticce ma 
i|iiesto potenziale non ha con­
tribuito a fermare la costante 
emigrazione; la lotta ora ini­
ziata si propone di migliora­
re la situazione dei lavoratori 
in modo da at tenuare il fe­
nomeno. Per questo i sinda­
cati hanno chiesto una par­
tecipazione attiva alla lotta 
dei Consigli comunali e «Ielle 
alti e forze democratiche. 

A Potenza la lotta dei sa­
lariati fissi t>i e conclusa con 
la firmi del nuovo contratto. 
L'accorilo, con decorrenza 
primo settembre, prevede 
•significative modifiche: 1) le 
qualifiche sono raggruppate 
in tre anziché in cinque ca­
tegorie; 2) la gratifica na­
talizia e passata da 22 a 24 
giornale, le ferie da 10 a 12 
giorni, la indennità di an­
zianità da 7 a 9 giornate, :1 
lavoro straordinario passa 
dal 16 al 20 per cento di mag­
giorazione, quello festivo dal 
25 al 32 per cento, il not­
turno dal 33 al 37 per cento; 
3) il salario mensile sarà di 
28-29-30 mila lire mensili; 
4) le donne ottengono la pa­
rificazione completa e la qua­
lificazione per età risulta ri­
dotta a tre raggruppamenti. 
Tutti i miglioramenti in se­
de nazionale verranno auto­
maticamente trasferiti nello 
accordo provinciale. 

Potenza e Ragusa sono so 
lo due esempi del vasto mo­
vimento che continua nelle 
province meridionali. Sabato 
e domenica prossima, infatti. 
hanno luogo in Puglia due 
giornate di lotla per il con­
trat to di compartecipazione. 

Una grande manifestazione 
avrà luogo domenica prossi­
ma a Bari con la partecipa­
zione dei lavoratori della ter­
ra di tut ta la provincia. 

11 contratto di comparteci­
pazione, ad onta di quanto 
ne pensano gli agrari e in­
dipendentemente dall'esito 
della vertenza da lungo tem­
po in corso nelle campagne 
ferraresi, resta valido in ba­
se alle disposizioni di legge 
della erga omnes. Questa la 
sostanza di quanto hanno so­
stenuto ieri 1 segretari della 
CCdL, della CISL e dell 'UlL 
di fronte al prefetto tli Fer­
rara al quale hanno pertanto 
chiesto di far rispettare la 
validità del contratto e la sua 
intangibilità, anche dopo la 
scadenza (29 settembre scor­
so), almeno negli stessi ter­
mini in cui è stato prece­
dentemente stipulato. 

11 prefetto, a quanto ri­
sulta da un comunicato con­
giunto delle tre organizza­
zioni emesso dopo il collo­
quio. ha assicurato che ogni 
misura sarà presa per il ri­
spetto della legge. 

Accordi 

dell'ENI 

per le fibre 
L'ANIC, società del gruppo 

ENI, produrrà nel suo stabi­
limento di Pisticci (Matera), 
stabilimento destinato alla prò. 
duzione di fibre tessili sinte­
tiche, anche fibre poliamitichc. 
L'ANIC produrrà le fibre polia­
mitichc (impiegate in vari usi 
tessili e per altre industrie) 
su licenza del complesso sviz­
zero Emser Wercc-AG-Inventa-
AG e secondo i procedimenti 
seguiti negli impianti di Uji, 
in Giappone, dalla società Nip-
pon Raion Company. Un ac­
cordo in tal senso è stato rag­
giunto in questi giorni. 

I/ENI si avvia eotd a divenire 
uno dei più potenti produttori 
d libre tensili del nostro paete 

Lo sciopero di 48 ore 

gli ospedalieri 
Da domani inizia lo sciopero di 
tre giorni dei medici assistenti 
La prima giornata dello 

ciopero di 48 ore del per-
onalc ospedaliero (ammi­

nistrativi. tecnici, infermieri, 
operai) , proclamato dai sin­
dacati di categoria aderenM 
alla CGIL, alla CISL e alla 
UIL. e trascorsa ieri con la 
adesione compatta dei lavo­
ratori interessati. In tut te le 
città e nei centri minori se­
di di ospedali, secondo dati 
affluiti al sindacato unita­
rio. l 'astensione e stata ef­
fettuata pressoché dalla to­
talità della categoria. A Fi­
renze gli ospedalieri hanno 
improvvisato un corteo che 
si o recato in prefettura e 
presso altre autorità citta­
dine. A Koma lo sciopero e 
stato sospeso in presenza di 
un accordo preventivo. 

Dalla manifestazione sono 
stati esclusi i servizi di im­
mediata assistenza per cui i 
ricoverati hanno avuto le 
massime garanzìe, come del 
resto in altre occasioni di 
scioperi del personale ospe­
daliero. Da domani inizia lo 
sciopero di tre giorni procla­
mato dall'Associazione aiuti 
ed assistenti ospedalieri per 
ribadire la richiesta di una 
legge stralcio che sancisca la 
stabilità nel posto fino a 65 
anni di età. 

Anche l'agitazione del per­
sonale tecnico e ammini­
strativo ripropone questioni 
strutturali dell'organizzazio­
ne ospedaliera, oltre a riven­
dicazioni più stret tamente 
sindacali. La decisione dello 
sciopero è stata presa dopo 
che la FI ARO (Federazione 
italiana associazioni regiona­
li ospedaliere) aveva rifiu­
tato di dare garanzie circa 
una positiva trattativa ri­
guardante le retribuzioni ed 
alcune questioni normative. 
E' stata sollecitata a Fanfa-
ni e ai ministeri interessati 
un incontro per discutere le 
questioni che da troppo tem­
po assillanv> questa catego­
ria". 

Il sindacato unitario degli 
ospedalieri ha avuto il me­
rito di porre rivendicazioni 
che mentre tutelano gli in­
teressi della categoria mira­
no a risolvere tali problemi 
nel quadro di una profon­
da riforma ospedaliera, la 
concreto si rivendica una 
maggiore qualificazione del 
personale, modifiche alle at­
tuali norme sulla carriera. 
miglioramenti retributivi che 
tengano conto delle elevate 
cognizioni professionali che 
vengono giustamente richie­
ste a questi lavoratori. 

toprodotti, indicando in mo­
do tassativo le aggiunte e i 
t rat tamenti consentiti; 3) i 
requisiti dei vari tipi di p ie ­
doni ; 4) misure atte a garan­
t i te ai consumatori la ge­
nuinità dei prodotti; 5) la 
disciplina delle impoitazioiu 
ed esporta/ioni, m modo da 
gai antiie il rispetto de!!'-
noi me sulla piepaia/iotie dei 
prodotti. 

Il decreto, inulti e, dovi a 
stabilire le san/ioni penati 
a carico dei sotisticatori: le 
pene detentive non dovi an­
no superale i 5 anni; le pene 
pecuniarie i 50 milioni di l i ­
re. I" pievisto, inolile, il ri­
tiro della licenzi. 

L'altro dccieto. ciucilo «iti­
la tutela della denominazio­
ne. dovrà s tab i lne : 1) la iìe-
linizione delle denominazioni 
ili origine dei mosti e dei 
vini in base alla provenienza 
dalle varie uve, alla prove­
nienza geografica e a una se­
rie di qualificazioni merceo­
logiche; 2) la disciplina del 
riconoscimento delle varie 
denominazioni; 3) la istitu­
zione di albi dei vigneti (i 
produttori dovranno denun­
ciare la produzione dei mo­
sti e dei vini, ai fini della 
determinazione della dispo­
nibilità di tali prodotti e de! 
conti olio del successivo com­
mercio); 4) la disciplina del ­
la produzione, del confezio­
namento, del commercio e 
della detenzione delle uve, 
dei mosti e dei vini, al fine 
di impedire eventuali frodi e 
di garantire ai consumatori 
la genuinità dei prodotti; 
5) la creazione di un comi­
tato nazionale, incaricato 
della delimitazione delle zo­
ne produttive, del riconosci­
mento dei tipi dei vari pro­
dotti, della vigilanza e della 
tutela di tale disciplina; 6) la 
creazione di eventuali con­
sorzi volontari per la vigi­
lanza sull'applicazione della 
legge. 

Il compagno BOSI ha mo­
tivato il voto favorevole dei 
comunisti ai due disegni di 
legge, con l 'urgente necessità 
di un intervento deciso con­
tro le sofisticazioni, rilevan­
do però che le norme det­
tate per la delega al governo 
lasciano ancora aperti dei 
varchi per i frodatori. H* 
probabile pertanto che nel 
futuro si renderanno neces­
sari altri provvedimenti. 

L'esigenza di un pronto in­
tervento contro le frodi è 
stata sottolineata anche da­
gli altri oratori : MANCINO 
e MAKABINI (pei). ALBER­
TI, MASCIALE e MILILLO 
(psi), DI ROCCO. PIGNA-
TELLI e il relatore CAREL­
LI (de). 

Ambisi 

e fa 

poltrona 

the scotta 
In merito alle dimissioni 

del presidente della Feder-
m ti tue coltivatori diretti, An. 
chisi. le agenzie hanno dif­
fuso ieri tinn singolare « pre­
cisazione >. fi dr. .-Incinsi si 
sarebbe dimesso dalla Feder-
mnttic per la semplice e no­
bile ragione di < dedicare 
tutta la sua attività nella 
Confederazione coltivatori 
diretti quale segretario ge­
nerale >. 

Qnnle tnrdirn rcsipisccn-
zal II dr. Anchisi ha tenuto 
per anni l'una e l'altra cari­
ca. fornendo un esempio che 
è stato troppo largamente se­
guito dai funzionari locnl: 
della « bonomiana =>. Ila te­
nuto, con queste due. molte 
altre cariche emulando in ci<> 
tanti altri personaggi Cre­
sciuti nel clt'mn del monopo­
lio politico democristiano. E 
tuttora le. tiene. Ma la presi­
denza della Fcdcrmutue, a 

'un certo momento, comin­
ciava a scottare^ Quando e 
perchè? La < precisazione » 
ufficiosa ci lascia al buio. Di 
questi problemi, che pure ri­
guardano direttamente il ri­
spetto della legge. In buonn 
condotta di un ente pubbli­
co. plj intercisi di milioni di 
contadini per certi dirigenti 
è meglio non parlare in pub­
blico. 


